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Inoltre, va segnalata la circolare n. 91 del 2003  che 
puntualizza alcuni importanti aspetti relativi ai casi 
di affi  damento di due o più minori entrati nella 
famiglia affi  dataria alla stessa data. Tale circolare 
prevede l’applicazione dell’art. 41 del T.U. 151/01 
e successive modifi cazioni, che aff erma il raddop-
pio dei riposi in caso di parto plurimo, essendo 
quest’ultimo equiparabile all’ingresso in famiglia, 
avvenuto nella stessa data, di due o più minori, 
anche non fratelli.
Infi ne, la Corte Costituzionale, con sentenza n. 385 
dell’11 ottobre 2005 ha esteso anche ai padri, in 
alternativa alla madre, l’indennità di maternità 
prevista per le libere professioniste dall’art. 70 del 
D. Lgs. 151/01, così come modifi cato dal D. Lgs. n. 115 
del 2003. 

Iscrizione anagrafica del minore
Negli affi  damenti di breve durata, non viene eff et-
tuata nessuna variazione anagrafi ca.
Negli affi  damenti a lungo termine è necessario 
tenere presente che l’iscrizione potrebbe avvenire 
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previo accordo con i servizi e con i genitori del minore, non 
decaduti dalla potestà. 

Assistenza sanitaria
Secondo la normativa vigente (L. 149/01, art. 5, comma 1) 
l’affi  datario in relazione agli ordinari rapporti con le autorità 
sanitarie esercita i poteri connessi con la potestà parentale, 
mentre spettano ai genitori naturali o al tutore le scelte 
straordinarie che richiedono una autorizzazione scritta ad 
esempio interventi chirurgici programmati,  vaccinazioni, 
somministrazione di terapie debilitanti.  
Se un bambino viene affi  dato a una famiglia residente nella 
stessa azienda sanitaria  locale, rimane valido il tesserino 
sanitario e, se ne valuta la necessità, la famiglia affi  dataria 
può richiedere la variazione del pediatra di libera scelta o 
del medico di base.
Qualora l’affi  damento avvenga in una famiglia residente in 
altra azienda sanitaria locale, al minore verrà rilasciato (sulla 
base della presentazione da parte della famiglia affi  dataria 
alla propria ASL della documentazione attestante l’affi  da-
mento) un tesserino sanitario rinnovabile ogni sei mesi. 
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Scuola
Secondo la normativa vigente (L. 149/01, 
art. 5, comma 1) l’affi  datario in relazione 
agli ordinari rapporti con le istituzioni 
scolastiche esercita i poteri connessi con 
la potestà parentale, mentre spettano ai 
genitori o al tutore le scelte straordinarie 
quali ad esempio l’iscrizione, la fi rma della 
pagella, l’autorizzazione a gite all’estero.  
In alcune strutture educative per la prima 
infanzia (nido e scuole materne comunali) 
il regolamento prevede, per i minori in 
affi  damento familiare, la priorità per l’ac-
coglimento della domanda di iscrizione e 
la possibilità di accesso al servizio a tariff e 
agevolate. 
È importante che gli affi  datari manten-
gano periodici contatti con gli insegnanti 
circa l’andamento scolastico del minore e 
partecipino il più possibile alle attività che 
la scuola propone ai genitori.

Gli affi  datari partecipano all’elezione degli organi collegiali 
(art. 19 DPR n. 416/74). Il codice civile, art. 348, riguardo al 
rinnovo degli organi collegiali della scuola, stabilisce che 
questa spetta “a entrambi i genitori e a coloro che ne fanno 
legalmente le veci, intendendosi come tali le sole persone 
fi siche alle quali siano 
attribuiti, con provvedi-
mento dell’autorità giu-
diziaria, poteri tutelari”.

Espatrio
La richiesta per ottenere il documen-
to (carta d’identità o passaporto) per 
potersi recare all’estero con un minore in 
affi  damento deve essere fi rmato dai ge-
nitori naturali o dal tutore (L. 1185/67 
art. 3) nel caso di decadenza della 
potestà genitoriale. 
In assenza del consenso dei genitori  il 
giudice tutelare può autorizzare l’espatrio. 
La famiglia affi  dataria che avesse la necessità 
di tale documentazione deve rivolgersi ai Servizi 
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territoriali che hanno in carico il bambino, i quali daranno 
le informazioni necessarie e collaboreranno all’ottenimento 
del documento; poiché può trattarsi di una procedura com-
plessa e lunga, è opportuno attivarsi in anticipo. 
In genere occorre presentare all’Uffi  cio di P.S. della propria 
zona di residenza, il Certifi cato di nascita del minore con 
indicazione maternità e paternità, 2 fotografi e del minore, 
di cui una autenticata, fotocopia della documentazione 
relativa all’affi  damento al Servizio da parte del Tribunale dei 
Minorenni e fotocopia del documento di affi  do alla famiglia 
affi  dataria, da parte del Comune, il Nulla Osta all’espatrio 
da parte del Giudice Tutelare, la dichiarazione di assenso 
ad espatriare con il minore da parte degli accompagnato-
ri indicati in domanda (cognome, nome, data e luogo di 
nascita), la fotocopia dei documenti degli accompagnatori. 
Se all’Uffi  cio di P.S. si recano direttamente gli affi  datari, oltre 
alla documentazione sotto indicata, devono avere, in busta 
chiusa a garanzia della riservatezza rispetto ai dati com-
pleti dei genitori naturali e di quelli dell’assistente sociale, 
l’istanza compilata e fi rmata dall’Assistente Sociale al quale 
è affi  dato il minore, con allegata la fotocopia del suo tesse-
rino o documento d’identità.
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